
Marco,  l’architetto
siracusano  in  tv  e  Gerry
Scotti che tesse le lodi di
Ortigia
Si è guadagnato migliaia di commenti il video estratto dalla
puntata de La Ruota della Fortuna di domenica scorsa. Durante
il gameshow di Canale 5, il popolare conduttore Gerry Scotti
ha  “vantato”  le  bellezze  di  Siracusa,  i  passi  compiuti,
Ortigia. “Un territorio che è diventato bello da vedere, bello
da visitare”, ha detto Scotti. E ancora: “Ortigia è uno dei
posti più belli del Mediterraneo”.
Tutto “merito” della presenza in puntata di un concorrente di
Siracusa.  E  lui  è  l’altro  protagonista  di  questa  storia:
Marco. Elegante, sorridente, Marco Bellobuono, questo il suo
cognome, è un brillante e apprezzato architetto. “E’ stata una
bellissima  esperienza.  Constatare,  attraverso  le  parole  di
Gerry  Scotti,  quanto  la  nostra  bellissima  città  e  la
meravigliosa Ortigia siano conosciute ed ammirate mi ha reso
particolarmente  orgoglioso”,  racconta  raggiunto  dalla
redazione di SiracusaOggi.it
E pazienza se il gioco non la ha premiato. Il concorrente
siracusano è riuscito, infatti, ad indovinare la frase del
round del Jackpot, senza però che questo sia stato sufficiente
per conquistare la puntata.
Non è stato il primo concorrente siracusano a La Ruota della
Fortuna. Asd ottobre dello scorso anno, Alessia si laureò
campionessa per una sera.
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Cisl  Fnp  Siracusa  Ragusa
incontro  su  Nefrologia  e
prevenzione
Nuovo  appuntamento  all’interno  della  rassegna  “Pensa  alla
Salute” promosso dalla Federazione nazionale dei pensionati
della  Cisl  di  Siracusa  e  Ragusa  insieme  all’Associazione
nazionale Terza età attiva per la solidarietà, domani alle 17
presso la sala “Giulio Pastore” della Cisl, in via Arsenale.
L’incontro è dedicato alle patologie legate alla nefrologia e
vedrà  l’intervento  della  specialista  Valeria  Pagano.  La
conferenza mira ad informare in maniera semplice e corretta il
pubblico sulle nefropatie, a sostenere la prevenzione primaria
e  secondaria  con  il  duplice  scopo  di  ridurre  l’impatto
sanitario ed educare a gestire la salute renale con stili di
vita  adeguati.  Ad  introdurre  i  lavori  sarà  il  segretario
generale della Fnp Cisl Siracusa Ragusa, Antonio Nicosia che
ha sottolineato come sia fondamentale la sensibilizzazione sui
temi della prevenzione e della conoscenza delle principali
tematiche che investono la terza età, per garantire un elevato
grado  di  welfare,  contribuendo  per  questa  fascia,
contestualmente  il  livello  di  vita.

Incidente  in  viale  Tica,
centauro 24enne in ospedale
Grave incidente stradale nella serata di oggi in viale Tica,
all’altezza  dell’incrocio  con  viale  Zecchino  e  via  Luigi
Spagna. Per cause ancora in fase di accertamento, una moto e
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un’utilitaria si sono scontrate violentemente.
Ad avere la peggio è stato il giovane centauro, un 24enne,
rimasto seriamente ferito nell’impatto. Il ragazzo è stato
soccorso  dai  sanitari  del  118  e  trasportato  in  ospedale.
Avrebne  riportato  diverse  fratture,  secondo  le  prime
informazioni.
Sul posto sono intervenuti anche gli agenti della Polizia
Municipale di Siracusa, impegnati nei rilievi per ricostruire
l’esatta dinamica del sinistro, che al momento resta poco
chiara.

Niente giostre alla Pizzuta,
Bandiera: “Si individui altro
sito”
Il luna park alla Pizzuta non si farà. Almeno non per ora e
salvo  nuovi  sviluppi.  Per  il  momento,  la  pratica  è  stata
chiusa dal Settore Attività Produttive del Comune di Siracusa
con l’archiviazione senza autorizzazione. Il poco preavviso
rispetto all’inizio attività (20 marzo) ed il mancato rispetto
dei  termini  previsti  per  la  comunicazione  alla  Questura
sarebbero alla base della non autorizzazione.
Anche dal settore Mobilità erano stati mossi degli appunti,
relativi in particolare agli accessi all’area individuata, in
fase di realizzazione, ed alla loro distanza dall’intersezione
oltre alla necessità di garantire la massima visibilità a chi
dovrebbe poi immettersi sulla strada.
La ditta proponente aveva prospettato l’attivazione di giostre
con 14 attrazioni di tipologia e natura diverse, incluso area
parcheggio, in un terreno lungo via Monti, angolo via Prof.
Guardo. L’indiscrezione circa la realizzazione, che sarebbe
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rimasta attiva fino alla fine di aprile, aveva provocato la
reazione  dei  residenti.  A  preoccuparli,  in  particolare,  i
riflessi sul traffico in una zona in cui insistono già un
grande  supermercato  ed  un  frequentato  fastfood,  oltre  ai
rumori che, a loro dire, sarebbero provocati da attività di
questo tipo (musica, schiamazzi e simili).
Di queste motivazioni non ci sarebbe traccia negli atti con
cui il Comune di Siracusa non ha concesso l’autorizzazione. La
ditta può comunque riproporre l’evento, magari anche optando
per l’individuazione di un sito diverso.
“Il Comune non ha concesso aree pubbliche e questo Luna Park
sarebbe stato temporaneamente attivato su terreni privati”,
spiega  l’assessore  Edy  Bandiera.  “Non  sindachiamo
sull’eventuale scelta di realizzare attività su aree private,
specie  se  in  armonia  con  leggi  e  regolamenti.  Però  una
presenza così lunga invita anche a riflettere sulla necessità
di scegliere un terreno che sia magari un pò più distante
dall’abitato e quindi meno esposto a possibile disturbo della
quieta pubblica. Senza trascurare l’aspetto della sicurezza
stradale  connessa  all’entrate  ed  all’uscita  dal  terreno
individuato,  come  segnalato  dal  settore  della  Mobilità”,
conclude l’assessore.

Immagine esemplificativa, generata con IA

Priolo.  Cavalieri  morto  per
epatopatia,  non  per  le
lesioni:  cade  l’accusa  di
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omicidio volontario
Non sarebbe morto a causa delle lesioni riportate ma per una
grave epatopatia da cui era affetto Angelo Cavaleri, l’operaio
di 55 anni trovato morto a Priolo lo scorso 27 febbraio.
L’uomo fermato poco dopo perché ritenuto il suo omicida è
adesso  accusato,  dunque,  di  tentato  omicidio  e  tentata
estorsione  e  non  più  di  omicidio  volontario.  L’ordine  di
custodia cautelare a suo carico è stato emesso dal Gip di
Siracusa, con la riqualificazione del reato.
Il provvedimento è stato emesso in quanto, a seguito delle
risultanze  dell’esame  autoptico,  diversamente  da  quanto
ipotizzato  in  sede  di  ispezione  cadaverica  effettuata  al
momento del decesso, è emerso che la causa della morte è da
ricondurre a una grave epatopatia di cui l’uomo era affetto.
Rimangono  le  contestazioni  del  tentativo  di  omicidio,  in
quanto, così come rilevato in sede di esame autoptico “…le
lesioni  traumatiche  documentate,  in  ragione  della  sede
anatomica interessata e dei mezzi con cui risultano essere
state  inferte,  appaiono  astrattamente  idonee  a  determinare
conseguenze  anche  gravi  per  la  vita  del  soggetto”,  il
comportamento  dell’aggressore,  caratterizzato  dalla  ferocia
con cui ha colpito ripetutamente la vittima alla testa, anche
dopo  che  questa,  inerme,  si  era  accasciata  a  terra,  con
copiose perdite di sangue, non lascia alcun dubbio sulla sua
volontà di cagionarne la morte, e del tentativo di estorsione
perché  l’indagato,  avrebbe  minacciato  di  violenze  fisiche,
successivamente concretizzatesi in un violento pestaggio, la
vittima, al fine di ricevere indebitamente una somma di denaro
di circa mille euro.Il nuovo Ordine di misura cautelare è
stato notificato all’interessato presso la Casa circondariale
di Siracusa “Cavadonna” .
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Referendum,  Avola  roccaforte
di  FdI  ma  vince  il  No.
Cannata: “Rispettiamo il voto
dei cittadini”
“Rispettiamo  il  voto  dei  cittadini”.  E’  la  scritta  che
campeggia  sulla  foto  che  il  parlamentare  Luca  Cannata  ha
pubblicato sui suoi canali social, per commentare l’esito del
referendum.  L’esponente  di  FdI,  vicepresidente  della
Commissione Bilancio della Camera, non si è risparmiato in
queste settimane, con decine di appuntamenti e convegni in
lungo e in largo per la provincia di Siracusa, spiegando le
ragioni del Si.
Ma alla fine, anche il territorio siracusano ha scelto il No
come esito del referendum Giustizia, con una percentuale del
62,46%. “Abbiamo fatto ciò che ritenevamo giusto, con serietà
e responsabilità, portando avanti una riforma per modernizzare
la  giustizia.  È  stata  una  scelta  di  coerenza  rispetto  al
programma elettorale con cui ci siamo presentati agli italiani
nel 2022”, si legge nel breve testo che accompagna il post
social di Luca Cannata.
Anche Avola, cittadina di cui è stato sindaco e dove oggi
prima cittadina è la sorella Rossana, una sorta di roccaforte
per Fratelli d’Italia nel siracusano, si è imposto il No con
59,52% delle preferenze. Per certi versi, un dato sorprendente
se si considera che nell’altro Comune amministrato da FdI –
Portopalo – il Si ha chiuso nettamente avanti, come anche a
Pachino. Le differenze di corpo elettorale non rendono però
direttamente paragonabili i due risultati. E inoltre sbagliato
sarebbe sovrapporre il comportamento del corpo elettorale in
occasione  di  politiche  o  amministrative  a  quello  per  il
referendum.
Tra  alleati  di  centrodestra,  a  livello  regionale  e
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provinciale, si apre però un tema di tenuta e compattezza, con
le parole di Miccichè (Grande Sicilia) che aprono il valzer
delle polemiche: “In Sicilia non tutti hanno sostenuto fino in
fondo la riforma. Posso accettare una vittoria del No, ma ho
troppa esperienza per non capire cosa è successo. Dove erano
dirigenti,  deputati,  senatori,  sindaci  e  assessori  di
centrodestra?”.
Accusa che non tocca Cannata, ma che evidenzia l’aria tesa che
si respira a Palermo.

Referendum,  Spada  (Pd):
“Risultato  frutto
dell’apporto  della  società
civile”
Per il deputato regionale Tiziano Spada, esponente del Pd, la
vittoria del No al referendum Giustizia “conferma la volontà
dei cittadini di salvaguardare la Costituzione dai tentativi
maldestri  del  Governo  Meloni  di  modificarla  senza  entrare
effettivamente nel merito del quesito”. I dati, secondo Spada,
“assumono  un  significato  che  va  oltre  la  questione
referendaria: la politica del centrodestra, anche nell’Isola,
non gode più dell’appeal di un tempo e per questo il campo
progressista ha il compito di compattarsi per decretare una
nuova stagione politica”, dice nella sua analisi politica il
giorno dopo.
In  provincia  di  Siracusa,  19  comuni  su  21  hanno  visto
prevalere il No, compreso il capoluogo. “Anche nelle città in
cui  governa  il  centrodestra,  il  No  si  è  imposto  con
percentuali quasi schiaccianti: da segnalare sicuramente il
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risultato  di  Floridia,  che  è  il  comune  sopra  i  15  mila
abitanti con la percentuale più ampia di No, e quello di
Solarino. Decisiva, ai fini dei numeri, è stata certamente la
mobilitazione e l’attività della società civile, che è tornata
protagonista  organizzando  momenti  di  confronto  e  di
informazione, per permettere ai cittadini di avere un quadro
chiaro e votare senza condizionamenti”.

Referendum,  Ternullo  (FI):
“Rispettiamo  esito  ma  persa
grande occasione di riforma”
“Il popolo è sovrano e la sua volontà va rispettata senza
riserve. Questo è il fondamento della democrazia e noi, da
democratici, non possiamo che inchinarci al risultato delle
urne”. Con queste parole la senatrice Daniela Ternullo (Forza
Italia)  commenta  l’esito  referendario.  “Non  posso  però
nascondere la mia amarezza. L’Italia ha perso oggi una grande
occasione per riformare davvero la giustizia, per renderla più
equa, più rapida, più vicina ai cittadini”.
Nella sua analisi, a pesare sul referendum sarebbe stata “la
strumentalizzazione politica che ne è stata fatta. Una parte
del  fronte  del  No  ha  trasformato  una  riforma  di  civiltà
giuridica in un attacco alla Presidente Meloni, in uno scontro
politico fine a sé stesso. E questo ha disorientato molti
cittadini, che avrebbero meritato invece una discussione seria
e trasparente sui contenuti reali dei quesiti”.
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Referendum,  Gilistro  (M5S):
“Bocciata  riforma,  bocciato
centrodestra in Sicilia”
Anche Carlo Gilistro, deputato regionale del M5S, commenta la
vittoria del No al referendum. Anche la Sicilia allineata al
dato  nazionale.  “Grazie  agli  elettori  della  provincia  di
Siracusa che, con il loro voto, hanno contribuito a bocciare
una riforma pessima e pericolosa”, esordisce Gilistro. “Un
risultato tutt’altro che casuale, frutto anche dell’impegno
costante  degli  attivisti  sul  territorio.  Non  ci  siamo
risparmiati nello spiegare ai cittadini tutte le storture ed i
rischi  contenuti  in  quel  progetto”.  Per  l’esponente
cinquestelle il voto contiene anche un messaggio politico.
“Non  si  tratta  solo  della  bocciatura  di  una  proposta
sbagliata,  ma  anche  di  un  giudizio  sull’operato  di  un
centrodestra  che,  dopo  anni  di  governo  ed  in  Sicilia
soprattutto, non è stato in grado di dare risposte concrete su
economia, lavoro e sviluppo”.
Gilistro evidenzia il dato della partecipazione. “L’affluenza
dimostra che esiste un elettorato vigile, consapevole e pronto
a mobilitarsi quando sono in gioco principi fondamentali”,
toccando  la  questione  del  cosiddetto  elettorato  dormiente.
“Questo  referendum  ci  mostra  una  comunità  che  non  vuole
restare spettatrice, ma che chiede un cambiamento reale e
un’alternativa credibile. Un’alternativa a cui il Movimento 5
Stelle sta lavorando con determinazione, insieme agli alleati,
per costruire un progetto serio e concreto per la Sicilia e
per il Paese”.
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Avola adotta il Fascicolo del
Fabbricato  elettronico:
gestisce  tutte  le
informazioni sugli immobili
Il  Comune  di  Avola  compie  un  nuovo  passo  verso  la
digitalizzazione dei servizi con l’attivazione del Fascicolo
del Fabbricato elettronico, uno strumento innovativo pensato
per  raccogliere  e  gestire  in  modo  organico  tutte  le
informazioni  tecniche  relative  agli  immobili.  Il  servizio,
promosso  dall’Amministrazione  comunale  guidata  dal  sindaco
Rossana Cannata, è stato realizzato in collaborazione con il
Collegio Provinciale dei Geometri e con il Settore Urbanistica
del Comune. “Si tratta di un ulteriore passo concreto verso
una città più moderna, efficiente e capace di offrire servizi
utili  a  cittadini  e  professionisti  –  dichiara  il  sindaco
Rossana Cannata –. Il Fascicolo del Fabbricato consente di
avere  in  un  unico  spazio  digitale  tutte  le  informazioni
tecniche degli immobili, semplificando procedure, migliorando
la  gestione  e  aumentando  il  livello  di  sicurezza  e
trasparenza”. Il nuovo strumento è rivolto a proprietari di
immobili,  amministratori  di  condominio  e  tecnici
professionisti,  che  potranno  accedere  a  una  piattaforma
dedicata  per  consultare,  aggiornare  e  organizzare  la
documentazione  relativa  agli  edifici.  L’iniziativa  si
inserisce  in  un  percorso  più  ampio  di  innovazione
amministrativa avviato dal Comune, con l’obiettivo di rendere
più  efficienti  i  servizi  e  facilitare  il  rapporto  tra
cittadini,  professionisti  e  pubblica  amministrazione.  Per
informazioni  è  attivo  un  servizio  dedicato  tramite  numero
verde WhatsApp (351 5584700), operativo dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. “Continuiamo a investire
su strumenti digitali che semplificano la vita dei cittadini e
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rendono più efficiente la macchina amministrativa – conclude
Cannata –. È questa la direzione che vogliamo dare ad Avola”.


